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ORCANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Entro diciotto giorni alla Camera la mozione di sfiducia del Pei 

Crisi ai primi di marzo? 
Craxi accetta la verifica 
Conferenza energia, polemiche sempre più aspre 

Il presidente del Consiglio ha dovuto accettare la richiesta di De Mita: incontrerà i segretari del 
pentapartito «• Ma Forlani (e Martelli gli fa eco) ora dice che la staffetta è un problema secondario 

noMA — Il Pel e la Sinistra Indipendente hanno presentato Ieri mattina a Montecitorio la 
mozione di sfiducio al governo Subito dopo, la conferenza del capigruppo ha deciso che sarà 
discussa e volata entro 11 10 marzo Per I partiti della maggioranza I margini di manovra si 
nono cosi ristretti dovranno scoprire le rispettive carte prima che si giunga al dibattito 
parlanuntare In caso contrario sarebbe piuttosto Imbarazzante almeno per De Mita, votare 
la hclucla a Craxi, dopo che questi — In tv — ha liquidato il patto per la staffetta Ieri, la De 

ha esercitato una pressione 
fortissima sul presidente del 
Consiglio per Indurlo a fissa­
re il calendario del «chiari­
mento* richiesto da piazza 
del Gesù I democristiani so­
no giunti a minacciare una 
loro -iniziativa*, se palazzo 
Chigi non si fosse mosso in 
fretta E In serata, dopo aver 
visto Forlani, Craxi ha deci­
so che Incontrerà I segretari 
del pentapartito a meta della 
prossima settimana 

Il clima è tuttavia rovente 
•Ora la situazione è più diffi­
cile perché molti sono stati 
morsi dalla tarantola delle 
elezioni*, ha dichiarato Ieri 
sera Forlani al Tg2, dopo un 
incontro con Martelli Una 
diagnosi condivisa anche dal 

Si possono evitare 
elezioni anticipate 
di MASSIMO D'ALEMA 

C USCITA un certo sgo-
c * mento II (atto oho an­
ello I commentatori più mi­
surati Interpretino le con-
/ulso e squallide vicende 
del pentapartito come se si 
trattasse di una commedia 
0 di uno partita a carte CI 
ti divide, cosi raccontano 1 
giornali, fra quelli convinti 
che De Mita abbia qualche 
asso nella manica e quelli 
che ammirano In Craxi l'a­
bilita consumala con la 
quale saprà Inventare qual­
che coup de (Maire per ca­
varsi d Impiccio come san­
no (are ali eroi della com­
media dell'arte Nel (rat-
tempo sembrano pochi 
quelli che si Indignano per 
Il (atto che II destino della 
legislatura, la dignità delle 
Istituzioni, 1 problemi del 
paese sono nelle mani di 
questi prestigiatori 

Noi comunisti slamo fra 
quelli che si indignano, sa­
remo all'iiantica» (ancl ar­
caici e ottocenteschi, come 
scrivono) ma continuiamo 
a ritenere che II lavoro, le 
pensioni, la slcureua del 
cittadini, la difesa dello 
Istituzioni meriterebbero 
un governo serio e un ceto 
politico preoccupato dei de­
stini del paese e non dei 
propri meschini calcoli di 
potere 

DI questi giochi meschini 
il presidente del Consiglio è 
un Indiscusso protagonista 
Qualche sera (a ad un Inter­
vistatore troppo accondi­
scendente ho rivelato di ap­
prezzare sopra ogni altra 
virtù la lealtà e la Iran-
chesia Quanto alla lealtà 
lasciamo giudicare II lungi­
mirante onorevole Forlani 
del quale tornano alla men­
te In queste ore le parole 
pronunciate di (ronte al se­
natori del suo partito «Sta­
te tranquilli Craxi rispette­
rà 1 patti» Per ciò che ri­
guarda la franchezza egli 
ce ne ha fornito un esempio 
disarmante l'altro giorno, 

3unndo poche ore prima 
el dibattito parlamentare, 

ha disinvoltamente detto a 
Tribuna politica che egli 
pur ritenendo 11 governo or­
mai alla fine del suo man­
dato avrebbe tuttavia det­
to Il contrario al Parlamen­
to Coil e avvenuto che il 
Parlamento sia stato preso 
In giro e abbia dovuto di­
scutere di ciò che Craxi ha 
taciuto anziché di ciò che 
ha detto nel suo discorso 
ma nesiuno potrà negare 
ch'egli lo avesse già «fran­
camente» annunciato 

Vorrei dire con chiarezza 
che noi comunisti non sia­
mo Ira quanti si Indignano 
perche Ciaxi sembra non 
voler rispettare il cosiddet­
to patto della staffetta Di­
cemmo a luglio che quel 
patto era un pasticcio ed 
una indegnità e lummo fa­
cili profeti nel prevedere 
come sarebbero andate le 
co»e No la De non merita 
la solidarietà che riceve da 
chi uggì proclama «pacta 
sunt servjnda» e denuncia 
che saribbe politicamente 
grave non onorare la llrma 
posta a luplio Ciò che è 
davvero gravo (e stupisco 

che non lo si comprenda) è 
la degenerazione della vita 
politica a contrattazione 
privata del potere, è un mo­
do di costituire i governi e 
di governare che viola ogni 
regola di trasparenza de­
mocratica, ogni criterio di 
solidarietà programmati­
ca, ogni norma di correttez­
za costituzionale A questo 
degrado (di cui II patto del­
la staffetta è stato uno dei 
momenti più gravi) la De 
ha dato un grande contribu­
to a l'onorevole De Mita «I 
di là del bizantinismi e del­
le Ipocrisie sulle muove re­
gole» da definire è uno dei 
maggiori responsabili del 
(atto che siano state strac­
ciate le regole che tutt'ora 
occorrerebbe rispettare 

È venuto il momento di 
smetterla con i pasticci e la 
mozione di sfiducia del Pei 
è 11 per (are chiarezza 

Qualche tempo (a è stata 
persino fatta circolare la 
voce che (ra I massimi pro­
tagonisti della commedia 
In corso si ricercasse un'in­
tesa per spingere il paese 
verso le elezioni anticipate, 
scippando I cittadini del di­
ritto costituzionale a votare 
nel referendum, per poi ri­
mettere insieme la stessa 
maggioranza che c'è ora 
Non e il caso di aggiungere 
parole a ciò che ha detto il 
compagno Natta per com­
mentare una simile Ipotesi 
che è talmente Inaudita da 
avere Indignato persino il 
senatore Spadolini 

Per noi questo governo e 
questa maggioranza hanno 
(atto fallimento Li abbia­
mo sfidati a venire in Par­
lamento Se hanno ragioni 
idee, programmi volontà e 
capacità politica per anda­
re avanti lo dicano e lo di­
mostrino Altrimenti di­
chiarino il proprio falli­
mento politico di fronte al 
Parlamento e al paese 

Abbiamo detto e ripetia­
mo che le dimissioni auspi­
cabili del governo non si­
gnificano, automaticamen­
te, elezioni anticipate Celi 
dovere per tutti di ricerca­
re e misurare le soluzioni 
possibili le convergenze 
realizzabili In questo parla­
mento per formare un go­
verno diverso dall attuale 
che affronti seriamente i 
problemi del paese Non 
sappiamo se ci si riuscirà, 
ma certamente da questa 
ricerca e da questo con­
fronto non può essere pre­
giudizialmente esclusa la 
grande (orza parlamentare 
e politica del Pei 

un ultima parola vorrei 
dire sulle notizie che vengo­
no da Torino II sindaco 
Carde»! ha rassegnato le 
dimissioni per — come ha 
mestamente annunciato il 
Tgi! — «sopravvenuta ca­
renza di solidarietà fra i 
partiti della maggioranza» 
MI pare che eell meriti (do­
po essere stato tanto bi­
strattato) di essere citato 
ad esempio 

SI prenda atto anche a 
Roma di questa «opravvo 
nula carenza» e in più del 
sopravvenuto disgusto che 
suscita il trascinarsi del-
I attuale situazione 

Giovanni Fatanclla 

(Segue in ultima) 

SERVIZI ALLE PAGG. 2 E 3 

Cossiga non fuma 
la fiscalizzazione 
degli oneri sociali 

Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, ha rinvia­
to alle Camere il contrastato decreto che proroga (per la 25* 
volta) la fiscalizzazione degli oneri sociali II provvedimento 
era stato convertito in legge l'altra notte dall'assemblea del 
senatori II Quirinale chiede una deliberazione del Parla­
mento avendo individuato nel testo norme prive della coper­
tura finanziarla resa obbligatoria dall'art Bl della Costltu-
?lone Cossiga precisa che le norme non coperte sono quelle 
Introdotte dal Parlamento In sede di conversione del decreto 
legge del governo E non potrebbe essere altrimenti avendo lo 
stesso presidente controfirmato il 22 dicembre il decreto va­
rato dal governo La decisione di Cossiga fa seguito a una 
Torte pressione del ministri De Mlchelis e Goria che hanno 
denunciato un presunto difetto di copertura finanziarla ad­
dirittura per 2 000 miliardi Al centro dello scontro la multa 
del 5% (invece del 200%) per quanti si trovano in ritardo col 
pagamenti Inps Per il presidente dell'istituto, Mtlltello, la 
decisione di Cossiga è «saggia-

SERVIZIO DI GIUSEPPE P MENNELLA A PAG IO 

Dopo i voti a sorpresa in consiglio 

Torino, sindaco 
dimissionario 
Il pentapartito 

in frantumi 
Naturale conclusione di un lungo proces­
so di logoramento - Duri scambi di accuse 

Dalla noatra redazione 
TORINO — Giorgio Cardet-
ti, sindaco socialista di Tori­
no dal 25 gennaio '85, si è di­
messo aprendo formalmente 
quella crisi che li pentaparti­
to aveva per tanto tempo 
cercato di esorcizzare Teso, 
un po' emozionato, seduto 
tra la capogruppo Marta Ma­
gnani Noya e II capodelega-
zione del Psl In giunta Mar­
ziano Marzano, ne ha dato 
l'annuncio lui stesso In 
un'affollatissima conferenza 
stampa durante la quale ha 
accusato I partner della coa­
lizione, In particolare la De e 
Il Prl, di aver mancato al do­
vere della solidarietà della 
maggioranza «Ho dovuto 
constatare — ha detto con 
tono amaro — la totale as­
senza dei presupposti per po­
ter governare, e d'Intesa col 
mio gruppo ho preso la deci­
sione di dimettermi» 

Da mesi 11 pentapartito — 
diviso da mille beghe e riva­
lità, messo alla corde dalla 
puntuale, Incalzante inizia­
tiva del Pel sul troppi proble­

mi Irrisolti della città — ap-
parivaallosbando La goccia 
che ha fatto traboccare 11 va­
so e stato 1 esito a sorpresa 
della votazione avvenuta 
1 altra sera in Consiglio co­
munale i.u un •pacchetto- di 
dellbere che in commissione 
aveva visto compatta la 
maggioranza Al momento 
del voto a scheda segreta, le 
cose sono cambiate e la mag­
gioranza è diventata mino­
ranza 

È stato lo stesso Cardettl a 
raccontare come erano an­
date le cose Nella -sala ros­
sa» di palazzo CI vico si trova­
vano 55 consiglieri su 80 
(molti I posti vuoti nelle file 
della De e degli altri gruppi 
della coali?lone) Alio scruti­
nio, nonostante l consiglieri 
della maggioranza presenti 
fossero 29. le dellbere della 
giunta sono risultate respin­
te con 27 voti a favore e 28 
contrari Dunque, almeno 

Pier Giorgio Betti 

(Segue in ultima} 

Aperta un'inchiesta sulla tragedia di Mazara 

Il mistero del «Garau» 
La nave scomparsa 
è stata speronata? 

C'è anche l'ipotesi dell'ammutinamento - Identificati gli uomini 
morti nella scialuppa - Come vivono i clandestini centroafricani 

Dal noatro Inviato 
MAZARA DEL VALLO - La 
tragedia è chiusa, archivia­
ta OH uomini che avevano 
cercato di mettersi In salvo 
sulla scialuppa sono morti, 
chi annegato, chi stroncato 
dal gelo Gli altri, I quindici 
pescatori del Togo e del Gha­
na Insieme a Matteo Asaro, 
Il capopesca sono stati in­
ghiottiti dalle onde Questa è 
una verità che per ora deve 
bastare II ministro della 
Marina mercantile Degan ha 
disposto 1 apertura di un'In­
chiesta SUedrà Non ci sarà 
comunque una provviden­
ziale -scatola nera» per rico­
struire gli ultimi istanti di 
vita degli uomini della «Mas 
simo Garau- Il sostituto 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Fondi neri Iri, si procede 
malgrado la «riserva» del Psi 

Sbloccata la procedura di varo della commissione d'inchie­
sta, alla Camera, sul fondi neri Irl Ma senza accordo formale 
tra i gruppi per le -riserve di principio* del Psl A PAQ 2 

Nancy torna alla carica: 
vuole la testa di Regan 

Per la seconda volta si parla di un ritiro di Donald Regan 
Secondo Indiscrezioni sarebbe stata Nancy Reagan a solleci­
tare il suo allontanamento dalla Casa Bianca A PAG a 

I «sette» domenica a Parigi 
per decidere sulle monete 

I -sette» si ritroveranno domenica prossima a Parigi per cer­
care di mettere ordine nel mercato del cambi Appaiono va­
ghe le possibilità di successo APAQ IO 

TRAPANI — Il dolort della moglie e del figlio del capopesca 
Matteo Asaro dopo 11 riconoscimento della salma 

Una lettera all'Unità di Ottaviano Del Turco e una risposta di Chiaromonte 

Chi ha ragione sul porto di Genova 
Un manager Gli errori 

non sono 
stati nostri 
Caro Direttore 

ho letto con grande interesse il tuo 
• rapporto da Genova* Un din. Kore 
di giornale che si muove per gu urda 
re con I suol occhi una difficile situa­
zione sociale compie un atto di lealtà 
firofesslonale di cui è giusto darti at-
o Confesso che sono stato mosso 

anche da una curiosità che riassumo 
cosi come reagirà un uomo con ia 
storia umana politica e culturale co­
me tatua alle prese con una sltuazlo 
ne intricata e difficile come quella 
del porto di Genova1 

Non parlo allora delle cose del tuo 
rapporto sulle quali si uno d n a or 
do Per esempio la decisione di D A 
lessandro di (omrnihsunart 11 Com­
pagnia un ulto di arroganti msop 
portabile 

Ho letto da qualche parte che II 
dott D Alessandro e stato mal censi 

glmto da quella piccola selva di con­
siglieri e •consulenti- che fioriscono 
come funghi nel corso delle vicende 
sindacali complicate Ma se ci si pen­
sa bene la stona ha persino del ri­
svolti umoristici pagare 600 milioni 
per costruire un clamoroso autogol 
politico e materia di riflessione nei 
corsi che si organi7zano per insegna­
re te -public relations- Ma e anche 
una storia rassicurante Per dirla 
con una \occhn banalità i soldi non 
possono tutto e ce speranza anche 
per chi nrllc battaglie può metterci 
solo la propria (orza ed intelligenza 
politica 

La mia personale opinione e che 
D Alessandro sia stato colto da quel­
la che possiamo definire -sindrome 
di Pippo Baudo- A forza di sentirsi 
dire ogni giorno che II suo Indice di 
gradimento era altissimo D Ales­
sandro ha finito per smarrire li lume 
delia logica 

Sempre quando si ha una piccola 
(o grandi) lolla che ti applaude sotto 
il -balconi* si fmisct per dichiarare 
un i gui rra si) i(,ll Ha Ho comincia 

Ottaviano Del Turco 

(Seguo in ultima) 

non fa 
primavera 

Ringrazio il compagno e amico 
Ottaviano Del Turco segretario ge­
nerale aggiunto della Cgil per la let­
tera che mi Ha inviato e che assai 
\olentlcrt pubblichiamo 

I giudizi che In essa sono espressi 
su DlAlessandro sut suoi atteggia­
menti e sulle sue decisioni confer­
mano m modo assai significatilo e 
autorevole, quanto noi abbiamo 
scritto In tutti questi giorni soprat­
tutto in riferimento ali sciagurato 
provvedimento di coni mi zirlare la 
Compagnia del lavoratori portuali 
Delresto sonodl queste ultime ore le 
notizie sulla rottura delle trattatile 
fra le organiszazioni sindacali geno-
i esl e II Consorzio autonomo del por 
to per l'applicazione del nuovo de 
crtto sul porti a dimostrazione che 
la lotta incorso a Genova non è ridu 
cibile a un eroica resistenza e con­

trattacco di D Alessandro contro t 
corporativismi e i privilegi della 
Compagnia ma è diretta contro tutti 
I do ra to r i portuali di quella città 
Anche per questa via cade II mito 
(così fortemente alimentato dalla 
stampa) del manager illuminato e 
moderno in fiera battaglia ^contro II 
Medioevo-

La letten di Del Turco mi consen­
te anche di tornare su alcuni punti 
che sono essenziali per un giudizio 
esatto su quello che sta accadendo 

Del Turco teme il ritorno di cia­
scuno alle sue 'rigidità- Lo temo an­
ch'io, e concordo sulla necessita per 
tutti (sindacati Compagnia partiti 
istituzioni democratiche) di agire 
per sciogliere ogni rigidità per pre­
mere in questo senso anche sul Con­
sorzio e sul governo epcrglungerca 
una vera contrattazione fra le parti 
(e fra tutte le parti compresa la 
Compagnia dei lavoratori portuali) 
per la più giusta ed efficiente o/gì 
nutazione (iti livoro mi porto dice 
nova Debbo pirò riptttrt — i lo di 
cevo già ntl mio articolo — t hi la 

Gerardo Chiaromonte 

(Segue in ultima} 

La Beirut musulmana 
a ferro e fuoco, 

i morti sono centinaia 
Per il quarto giorno consecutivo Beirut ovest è stata marto* 
riata dalla furiosa battaglia in corso tra drusi e comunisti dft 
una parte e sciiti di «Amai* dall'altra Tutto 11 settore musul* 
mano della capitale libanese è stato messo a ferro e fuoco con 
un bilancio altissimo di vittime ufficialmente si parla di 180 
morti e 300 feriti ma la stessa polizia avverte che lo cifre 
potrebbero essere raddoppiate Oli uomini del Partito sociali­
sta progressista di Jumblatt sembrano aver messo In serta 
difficoltà i miliziani di «Amai» Nella serata di ieri, In alcuni 
quartieri di Beirut Ovest era rispettato un parziale cessate 11 
fuoco, non si sa quanto duraturo A Damasco, con la media­
zione siriana, I tre «signori della guerrai di questi giorni, Il 
druso Jumblatt, il comunista Hawi e lo sciita Berrl, tentava­
no di tornare a parlarsi Nel frattempo 11 generale Lahadi 
capo delle milizie fllolsraellane del sud del Libano, ha dichia­
rato di essere disposto a liberare 250-300 prigionieri arabi In 
cambio della liberazione da parte degli sciiti degli ostaggi 
americani, di un pilota Israeliano e di nove del suol uomini. 
NELLA FOTO i miliziani druai iti un veicolo catturato agl̂  tcilll 

SERVIZI A PAO 3 

La presentazione ieri a Roma 

'Vocabolario Aids9 

Domani con l'Unità 
libro di 100 pagine 
Importante contributo all'Informazione 
Dure critiche ai ritardi del governo 

«Vocabolario Aids», 11 vo­
lumetto che domani sarà di­
stribuito gratuitamente ad 
ogni acquirente dell'Unità è 
stato presentato ieri mattina 
alla stampa In una sala del 
Campidoglio, a Roma, dove 
erano convenuti anche nu­
merosi operatori sanitari, 
esperti, dirigenti politici, 
rappresentanti di organizza­
zioni omosessuali, esponenti 
di associazioni della solida­
rietà e del volontariato Del­
l'iniziativa — promossa oltre 
che dall'Unita anche dalla 
Federazione giovanile co­
munista — hanno parlato il 
nostro condirettore Fabio 
Mussi, Pietro Folena e Nichi 
Vendola, rispettivamente se­
gretario della Feci e respon­
sabile culturale, Lucio Magri 
e Giovanni Berlinguer, 
membri della direzione del 
Pei, Grazia Labate, respon­

sabile della Sanlt à e Arman­
do Sarti presidente dell'Edi­
trice l'Unità Quest'ultimo 
ha comunicato che 11 nostro 
giornale viene domani stam­
pato in 400 000 copie, cos\ co­
me il libretto che lo accom­
pagnerà 

Durissime, nel corso della 
conferenza stampa, le criti­
che al governo e specifi­
camente al ministro della 
Sanità Donat Cattln per I ri­
tardi e le carenze che con­
trassegnano la lotta all'Alda. 
La stessa Iniziativa della 
stampa e diffusione di un 11* 
bretto di informazioni rigo­
rose, scientificamente vali­
de, capaci di determinare co­
noscenza e quindi difesa dal 
contagio — è stato rilevato 
— era compito che spettava 
essenzialmente al mìnsltro 
Come sempre sono stati altri 
a doversene far carico 

A PAG 3 I SERVIZI DI EUGENIO MANCA E ANNA MORELLI 

VOCABOLARIO 

AMORE, BUSINESS, CARCERE, 
CASERMA, INFORMAZIONE, LIBERTÀ, 
MATERNITÀ, OMOSESSUALITÀ,.. 

Organizziamo domani 
una grande diffusione 

file:///occhn
file:///olentlcrt

